
Fassino e D’Alema: la Giunta vada avanti
Le accuse della Forleo? «Gravi e palesemente infondate. Ma accetteremo le decisioni del Parlamento»

■ di Ninni Andriolo / Roma

LE LETTERE con le quali Fassino e D’Ale-

ma annunciano che rispetteranno le decisio-

ni della Giunta per le autorizzazioni della Ca-

mera, «ivi compreso l’accoglimento del-

l’istanza del Gip For-

leo», mettono un pun-

to fermo nelle polemi-

che di questi giorni.
Il segretario Ds e il ministro degli
Esteri, in sostanza, esprimono
unaposizione«responsabile»rias-
sumibile in questi termini: non
abbiamofattonientedicuivergo-
gnarcienonabbiamonullada te-
mere, ciò non toglie che conside-
riamo infondate e gravi le accuse
che ci vengono mosse e ritenia-
mo un abuso l’ordinanza del Gip
di Milano. Malgrado questo, pe-
rò, non avanziamo obiezioni sul-
l’utilizzabilità delle intercettazio-
ni e rispetteremo ciò che deciderà
il Parlamento.
Sbagliato, comunque, ritenere
che le lettere rese pubbliche ieri si
tradurranno automaticamente
nel «sì» dei Ds alla richiesta del
giudice di Milano. «Al momento
nonc’èun’indicazionedivotoné
di gruppo, né di partito - chiari-
scono dalla Quercia - i commissa-
ri esamineranno le carte e decide-
ranno in autonomia».
Si decide dopo l’estate
Secondo il suo presidente, Carlo
Giovanardi, la Giunta dovrebbe
votare sull’utilizzabilità delle in-
tercettazioni telefoniche già mar-
tedì prossimo. Al di là dei desideri
dell’esponente Udc, però, il voto
potrebbe slittare a settembre. «Sa-
rebbebenstranoche,mentre ilca-
so Previti è stato tenuto aperto
per un anno e mentre rimango-
nopendentialtrevicende, sideci-
da a tambur battente su D’Alema
eFassino-osservanodaiDs -Biso-
gna tenere contro, tra l’altro, che
la Giunta del Senato deve ancora
affrontare la vicenda Guzzan-
ti-Scaramellacherisaleabenquat-
tro mesi fa».
Libertà di voto, quindi, quando
verrà il momento? La posizione
che trapela oggi dagli uffici della
Quercia tiene conto delle diverse
posizioni che si registrano nel
gruppodirigente di viaNazionale
e tra i parlamentari che si occupa-
no di problemi legati alla giusti-
zia.Alla fine, infatti,potrebbema-
turare la scelta del «sì», o quella
del «no»o quella dell’astensione.
Senzacontare chedentro la stessa
Giuntapotrebbefarsi strada lade-
cisione maggioritaria di dichiara-
re«irricevibile» larichiestadelgiu-
dice milanese, perché Clementi-
na Forleo sarebbe andata - valu-
tando l’originaria «incolpazione»
della procura milanese - «illegitti-
mamentealdi làdella sua funzio-
ne di Gip in rapporto a un proce-
dimento penale nei confronti di
Consorte e Sacchetti, con richie-
ste del pm che riguardano quegli
indagati e non altri».
I rischi dell’abbraccio forzista
Richiesta «irricevibile», quindi,
da parte della Giunta per le auto-
rizzazioni a procedere? Penderà
da quella parte la bilancia diessi-
na?Nella Querciac’è chi conside-
ra tecnicamente percorribile que-
stastrada.Mac’èanchechi laritie-
ne politicamente rischiosa. An-
che perché potrebbe comportare
un asse Quercia-Forza Italia - ri-
schio rafforzato dal «no» annun-
ciato ieri daBerlusconi alla richie-
staForleo -difficilmentespiegabi-
le al popolo della sinistra. L’irrice-
vibilità, tra l’altro,potrebbedeter-
minare molti mal di pancia nel-

l’Ulivo, potrebbe scontare il no di
Di Pietro e dovrebbe fare i conti
con le posizioni di Bertinotti sul
«no» ai «privilegi per i parlamen-
tari». Nel centrodestra, poi, Fini è
per il«sì».Mentre,asentireGiova-
nardi, l’Udc non si orienterebbe
allo stesso modo di Berlusconi.
«Si accertino i fatti»
Dentro i Ds, tuttavia, la discussio-

ne è aperta. Dalla scelta finale che
verràcompiutasicapiràseprevar-
rà la preoccupazione dell’impat-
tocheun«no»potrebbeaveresul-
labase, o, di converso, la voglia di
reagirecon forzaad unatto giudi-
ziarioconsiderato illegittimo, il ti-
more delle strumentalizzazioni, i
rischi delle ricadute politiche per
dirigenti di primo piano tenuti

per mesi sulla graticola di accuse
«inaccettabili».
Tratanti interrogativi,però, rima-
ne il punto fermo delle lettere di
Fassino e D’Alema. Il segretario
Dsribadisce«lasuatotaleestranei-
tàaqualsiasi atto illecitoo illegale
che sia maturato» nella vicenda
Bnl-Unipol. «Sono unicamente
interessato ad un pieno accerta-

mento dei fatti da cui non potrà
che emergere la piena correttezza
dei miei comportamenti - scrive
Fassino - Per questo condividerò
ogni decisione che in questa dire-
zione la Giunta voglia assumere,
ivi compreso l'accoglimento dell'
istanza del Gip Forleo». D’Alema,
dichiarandosi«turbatoepreoccu-
pato» per le accuse «tanto gravi

quanto palesemente infondate»
che gli vengono rinvolte, confer-
ma la sua «assoluta estraneità ad
atti illeciti». Le parole del mini-
stro degli Esteri sono identiche a
quelle del leader Ds: «Condivide-
ròognidecisionecheilParlamen-
to intenda prendere, compreso
l'accoglimento dell'istanza della
dottoressa Forleo».

Berlusconi annuncia il suo no, An polemica
«Intercettazioni solo per reati oltre i 10 anni». La Russa attacca la Quercia

FORZA ITALIA voterà contro l’au-
torizzazione all’utilizzo delle inter-
cettazioni nei processi che riguarda-
no le scalate ad Antonveneta, Rcs

eBnl.SilvioBerlusconi l’hachiarito ieri,mo-
tivando: «Riteniamo che deve essere forte-
mente tutelata la libertà dei singoli cittadi-
ni e la loro sfera privata,quindi non ha nes-
suna importanza che in questo momento
ci siano D’Alema e Fassino che possono es-
sere favoriti». L’uomo di Arcore ritiene che
lostessosistemadi indaginedelle intercetta-
zioni sia invasivo. La magistratura dovreb-
be«intervenireconle intercettazioni»esclu-
sivamente «quando indaga su reati che ab-
biano come pena un minimo di 10-15 an-

ni.Altrimenti si arrivaadavere uno Statodi
polizia, in cui nessuno è più libero di parla-
re con nessun’altro».
NonlapensanocosìdentroAn.Il capogrup-
po alla Camera Ignazio La Russa afferma:
«Io non so come si comporterà Forza Italia,
ma in questo caso la posizione di An è coe-
renteconilmodoincuiabbiamosempreaf-
frontato la questione.Mai intralciare la giu-
stizia se non vi è “fumus persecutionis”,
che in questo caso non vediamo». L’ipotesi
chesi fa stradaèquelladivotare inaula,nel-
l’ultimogiornoprimadellapausaestiva, sia
l’autorizzazionearrivatadallaProcuradiMi-
lano che l’eventuale decadenza di Cesare
Previti dal proprio mandato parlamentare.
Non è questo l’unico punto di attrito. Den-
tro laCdlè iniziatounrimescolamentodel-

le cartechevede iquattropartiti costituenti
il patto in rotta di collisione sia fra di loro
che al proprio interno.
An continua a frastagliarsi sotto gli strappi
de«LaDestra»diFrancescoStorace: ieriTeo-
doro Buontempo, dirigente storico del par-
tito di Fini (quello che, esponente del Cdr
del«Secolo» feceassumere il precarioStora-
ce),haconfermatolapropria rotturaconAl-
leanza Nazionale lasciandone agli archivi
una descrizione non certo lusinghiera: «Il
gruppodirigentenonhaunaposizione:pri-
masivuole ilpartitounico,poi la federazio-
ne; si dice sì al modello presidenziale alla
francese,ma poinonsi è favorevoli alpresi-
denzialismo. Fini ha consegnato, a livello
territoriale, ilpartitonellemanidigruppidi
potere che hanno schiacciato la dignità dei
nostri eletti». Storaceadesso puntaaDanie-
la Santanchè, dopo aver eroso al partito di

Finiunaplateadidirigenti localieonorevo-
li non più in auge in via della Scrofa.
Il percorso inverso sembravolerlo fare Ales-
sandraMussolini,cheieriufficializzava l’in-
gresso della sua associazione «Destra italia-
na»dentrola fondazione«PuntoItalia»pre-
sieduta da La Russa, anche se il progetto di
una diversa galassia del centrodestra sem-
bradi làdavenire.Ancheperquestoieripo-
meriggio, un faccia a faccia Fini-Berlusconi
si è protrattoper oltreun’ora.All’ordine del
giorno la leggeelettorale, il bipolarismo e le
strategie future. Perché una cosa è certa, i
partiti, a destra come a sinistra, dovranno
fare i conti con il nuovo sistema di elezio-
ne. È una questione talmente importante
che anche La Russa, nel rispondere a Stora-
ce sul perché dentro An non si celebri un
Congresso da anni, vincola il prossimo al-
l’esito del referendum elettorale.
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Tra i Ds, intanto, si discute come schierarsi
C’è chi ritiene che andrebbe

giudicata «irricevibile» la richiesta della gip

«Caro Presidente, ringraziandoLa di
avermi voluto comunicare che la Giunta
per le Autorizzazioni avvierà da oggi
l'esame dell'istanza ad essa avanzata dalla
Dott.ssa Forleo, desidero ribadirLe la mia
assoluta estraneità a qualsiasi atto illecito
o illegale che sia maturato nella vicenda
Bnl Unipol. Così come in modo ancora più
fermo respingo la affermazione contenuta
nell'istanza della Dott.ssa Forleo di essere
“complice di un progetto criminoso di
ampia portata”, parole che peraltro la
Dott.ssa Forleo scrive senza averne titolo e
senza dimostrarne in alcun modo il minimo
fondamento. Riservandomi naturalmente
di presentare alla Giunta una nota scritta
con le mie valutazioni più dettagliate
sull'intera vicenda tengo in ogni caso a
ribadirLe, come già ho avuto modo di
dichiarare alla stampa, di essere
unicamente interessato ad un pieno
accertamento dei fatti, da cui non potrà
che emergere la piena correttezza dei miei
comportamenti. Per questo condividerò
ogni decisione che in questa direzione la
Giunta voglia assumere, ivi compreso
l'accoglimento dell'istanza della Dott.ssa
Forleo. RingraziandoLa per l'attenzione
rivolgo a Lei e ai componenti della Giunta i
miei più cordiali saluti.»

La politica non si lasci
mettere « sotto schiaffo», il
lavoro parlamentare non
sia«misconosciutoodegra-
dato». È per questo che il
presidente della Camera
FaustoBertinottipropo-
ne di riprendere un canale
«di fiducia e di rispetto tra
le Istituzioni ed i cittadini».
Le prerogative dei parla-
mentari «vanno difese»,
manoniprivilegidelparla-
mentare: non ci sia conflit-
to tra magistratura e la Ca-
mera. Ammonisce Anto-
nioDiPietro:«Il centrosi-
nistra non cada nella trap-
pola tesa da Berlusconi e
daisuoi»chevoglionomet-
tere sullo stesso piano i par-
lamentari direttamente in-
teressati di Forza Italia e
quelli del centrosinistra. A
me pare, invece, che ci sia
una bella differenza; non
fossealtroper il fattocheal-
cuni di essi che militano
nellefiladelpartitodiBerlu-
sconi sono già indagati».
L’ItaliadeiValorivoterà
sì alla richiesta del gip For-
leo. Per il sì voteranno an-
che, come ha annunciato
Elias Vacca dei Comunisti
italiani, Pdci, Verdi, Ri-
fondazione comunista
e Sinistra democratica.
Sul fronte dell’opposizio-
ne, invece, Alleanza na-
zionaleva contro Fi e con
Ignazio La Russa dichiara
che voterà l’autorizzazione
“pernonbloccare l’accerta-
mentodella verità”.Al cen-
tro dell’arco parlamentare
l’Udc ha lasciato i propri
parlamentari liberi di vota-
re secondo coscienza.

«Caro presidente, la ringrazio per
avermi informato che la giunta per le
autorizzazioni a procedere ha avviato
oggi l'esame dell'istanza avanzata dalla
dottoressa Forleo. Desidero dirle che
sono turbato e preoccupato per accuse
- ampiamente diffuse a mezzo stampa
nei giorni scorsi - tanto gravi quanto
palesemente infondate, sulla base della
lettura delle stesse intercettazioni cui ci
si riferisce nella ordinanza.
Intendo presentare alla giunta una
dettagliata memoria a sostegno di
questo mio giudizio e a dimostrazione
della mia assoluta estraneità ad atti
illeciti o disegni criminosi. Sono
interessato più di ogni altro ad un pieno
accertamento della verità dei fatti ed
anche per questo ho già dichiarato la
mia disponibilità a collaborare con la
magistratura, indipendentemente dalle
conclusioni cui giungeranno la giunta e il
parlamento. In questo senso condividerò
- come ha già dichiarato l'on. Fassino -
ogni decisione che il parlamento intenda
prendere, ivi compreso l'accoglimento
dell'istanza della dr.ssa Forleo.
La ringrazio ed auguro a lei e ai
componenti della giunta buon lavoro.
cordiali saluti».

OGGI

Le due lettere al presidente della Giunta
per le autorizzazioni Giovanardi

che vorrebbe discutere il caso subitoGIUSTIZIA
LE INTERCETTAZIONI

LA SCHEDA
Così si schierano
leader e partiti

Il Quirinale: in Senato la maggioranza non è fissa a 158 voti
Il voto dei senatori a vita è più che legittimo. E il voto contrario al governo in una Camera non è presupposto di dimissioni

Il vice premier e ministro degli Esteri, Massimo D'Alema con il segretario dei Ds, Piero Fassino Foto di Mario De Renzis/Ansa

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Fassino: respingo l’accusa, ma
condividerò le decisioni della Giunta

D’Alema: accuse infondate
collaborerò con la magistratura

BASTA ATTACCHI ai senatori a vita. Il loro voto, co-
me il loro contributo ai lavori di Palazzo Madama,
ha ogni valenza politica, anche quella di fare mag-
gioranza. Di fronte a nuove polemiche sul ruolo dei
senatoriavitanellevotazionial Senato,dalQuirina-
le si ricorda il punto di vista del presidente della Re-
pubblica, e il particolare significato che egli ha dato
all'espressione «maggioranza politica» in occasione
del rinvio alle Camere del governo Prodi, lo scorso
24 febbraio. Lo fa con una nota il capo ufficio stam-
pa Pasquale Cascella, inviata al quotidiano «Il Tem-
po». Scrive Cascella: per evitare che si ripetano «in-
terpretazioni equivoche e fuorvianti» «vorrei chiari-
re l’effettivo significato della dichiarazione resa da
Napolitano il 24 febbraio scorso, in occasione del
rinvioalleCameredelGovernoProdi». Il consigliere
del Presidente della Repubblica continua: «La
“verificaattraverso il votodi fiduciadel sostegnoan-
cheal senatodellanecessariamaggioranzapolitica”,
questa è l’espressione testuale, costituisce soltanto

l'ovvioriferimentoper il capodelloStatonelconferi-
re l'incarico per la formazione di un Governo con
unaprecostituitamaggioranzapolitica,oqualorata-
leGoverno,aseguitodieventualidimissioni, sia rin-
viatoalleCamere:quindi non puòcostituire criterio
giuridico per la sua sopravvivenza».
Dunque per il Quirinale «La “maggioranza politica”
nonsi configuracomeunamaggioranzaqualificata.
E pertanto non è identificabile al Senato nella quota
fissa di 158 voti, ma esclusivamente nella maggio-
ranza dei senatori che partecipano alla votazione».
Tesi inveceripetuta inAulae fuoridamoltiesponen-
ti della Cdl, spesso accompagnati da livore e insulti
verso i senatori a vita che partecipavano al voto.
Per il Colle, comunque, la necessità del rapporto fi-
duciario non va verificata in ogni votazione, come
stabiliscedall'articolo94,comma4,dellaCostituzio-
ne, che dice testualmente: «Il voto contrario di una
o d'entrambe le Camere su una proposta del Gover-
no non importa obbligo di dimissioni».Il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano Foto Ansa
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